
Il Vangelo di oggi ci aiuta a rientra-
re nel modo giusto alla nostra vita 
di tutti i giorni, dopo le feste. 
 
I segni nella nostra vita 
I Magi  si mettono a cercare quel re 
che è nato non conoscendolo, non 
sapendo di chi si tratta; sanno solo 
una cosa: quel segno è per loro, 
solo loro potevano accorgersene, 
potevano vederlo e interpretarlo. Se 
persino dei magi, che studiavano il 
cielo ma non certo per cercarci Dio, 
hanno fatto quel lungo viaggio per 
vedere Gesù perché hanno visto la 
stella, vuol dire che per tutti c’è un 
segno, per tutti c’è un’occasione di 
trovare Dio. 
Ritorniamo alla nostra vita quoti-
diana con la certezza che ci sa-
ranno dei segni anche per noi, dei 
segni proprio per noi. Il Natale ci 
dice che Dio parla la nostra lingua, 
pensa e trova dei segni per noi, 
proprio per noi, per attirarci, per 
incontrarci. Non preoccuparti: non 
sei tu a dover cercare Dio, a do-
verti sforzare per raggiungerlo, è 
lui che viene a cercare te. A te sta 
vegliare, attendere. Facendo il tuo 
lavoro, adempiendo i tuoi doveri, 
ma anche seguendo le tue passio-
ni, le tue curiosità. Dio poi verrà, 
come e quando vuole; verrà nel 
silenzio della preghiera, nella vigi-
lante attesa… verrà mentre lavori, 
mentre ti dedichi ai tuoi cari… ver-
rà mentre pensi a tutt’altro, mentre 
ti senti sommerso e travolto dai 
problemi della vita, per farti capire 
che lui è con te. 
 
la nostra vita come un pellegrinaggio 
I magi non sanno dove andare, 
seguono la stella per molto tempo, 
attraverso il deserto, e quando ar-
rivano in Palestina vanno verso 
Gerusalemme perché quella è la 
capitale del regno, e lì cercano un 
re. È Erode stesso a dirgli che de-
vono andare a Betlemme. Anche 
al ritorno è Dio in sogno ad avver-
tirli, a suggerirgli la strada da fare. 
Eppure alla fine trovano quello che 

cercavano, un bambino con sua 
madre. Hanno imparato molto pu-
re da quel loro girovagare, pure 
dai loro errori; fanno ritorno al loro 
paese non più con i loro doni, ma 
con un bagaglio di esperienza e di 
conoscenza. 
I magi ci insegnano che la vita è un 
pellegrinaggio, dove i tempi sono 
lunghi, dove ci sono tanti imprevisti, 
dove si impara tanto anche dalle 
deviazioni e dagli sbagli, dove alla 
fine la gioia è ancora più grande 
proprio per il tempo e la fatica che ci 
hai messo ad arrivare. 
E allora non arrabbiarti dei contrat-
tempi, non prendertela per gli im-
previsti, non piangerti addosso per 
gli errori che fai. Prendi il buono in 
tutto quello che ti capita, anche 
dalle delusioni che gli altri ti dan-
no, anche dagli inganni di cui sei 
vittima, anche dai tuoi peccati, an-
che dalle malattie e dai lutti. Da 
tutto puoi imparare, in tutto puoi 
scoprire la presenza del bene, nel 
volto di qualcuno che ti ama, nella 
presenza di Dio che ti sostiene e ti 
incoraggia. L’importante, in questo 
pellegrinaggio, è non fermarsi, an-
dare avanti, con la propria forza di 
volontà e con il sostegno degli altri 
e di un Altro che è sempre con te. 
 
L’umiltà e il donarsi 
I magi quando arrivano non dicono 
niente, si prostrano e adorano Ge-
sù. Non sono venuti a studiarlo 
questo re, a fargli domande, a pre-
tendere qualcosa dopo il lungo 
viaggio che hanno fatto. Lo adora-
no, si abbassano, riconoscono la 
sua grandezza e gli fanno loro dei 
doni, riconoscendo la sua potenza 
(oro), la sua divinità (incenso), la 
sua umiltà (mirra). 
Partiamo pure anche noi alla ricer-
ca di Dio, sapendo che lui è già in 
ricerca di noi, che ci darà dei se-
gni, che ci sosterrà nel nostro pel-
legrinaggio. Ma cerchiamolo  non 
solo per chiedere, non solo per 
pretendere, non solo per chiedere 
spiegazioni, ma per adorarlo, per 

amarlo, per donargli noi stessi. Lui 
ascolterà i tuoi desideri, i tuoi biso-
gni, ma ricordati che lui è Dio, che 
non potrai mai capirlo fino in fon-
do, che ci sarà sempre una distan-
za tra te e lui. E allora prova a ta-
cere, a prostrarti, a inchinarti a lui, 
a riconoscere la tua fragilità, la tua 
meschinità, e la sua grandezza, il 
suo amore, a sentirti già onorato di 
stare davanti a lui e che lui si ab-
bassa a stare davanti a te come 
un bambino.  
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Ritornare alla vita quotidiana 

 

FALÒ DI 
SANT’ANTONIO 

 

VENERDÌ 17 GENNAIO 
ORE 20.30 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In oratorio a Cerchiate 
 

Dopo l’accensione preghiera e 
thè caldo per tutti! 

2024 - 2025 



 

Appuntamenti della Settimana 

 

Domenica 12 gennaio Battesimo del Signore 
 Ore 10.00 S. Messa con la presenza delle famiglie dei battezzati  
  nel 2024 (chiesa Pero) 
 Ore 15.00 Pomeriggio insieme IC4 (V elem.) per ragazzi e genitori 
  (sala don Boggi Cerchiate) 
 Ore 15.30 Tombolata in oratorio a Cerchiate (salone ex-asilo) 

 

Martedì 14 gennaio  
 Ore 21.00 Consiglio d’Oratorio (oratorio Pero) 

 

Giovedì 16 gennaio 
 Ore 21.00 “Venite in disparte” - Lectio divina e adorazione eucari- 
  stica (chiesa Cerchiate) 

 

Sabato 18 gennaio - Cattedra di san Pietro apostolo 
Inizio settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
Uscita Cate-cultura dei ragazzi IC1 (II elem.) alla basilica di S. Eustor-
gio di Milano 

 

Domenica 19 gennaio - II dopo l’Epifania 
 Ore 11.00 S. Messa con i battesimi (chiesa Cerchiate) 
 Ore 16.00 Prime confessioni ragazzi IC3-IV elem. (chiesa Pero) 

 

PROGRAMMA 
VISITA PASTORALE 

DEL VESCOVO A PERO 
 

Domenica 26 gennaio 

 

- Ore 15.00 Cimitero: PRE-
GHIERA PER I DEFUNTI 
- Ore 15.30 Chiesa ss. Filippo e 
Giacomo: INCONTRO CON I 
RAGAZZI DELLA CATECHESI 
- Ore 16.00 Chiesa ss. Filippo e 
Giacomo: CELEBRAZIONE DEI 
VESPERI 
- Ore 17.30 Chiesa della Visi-
tazione: SANTA MESSA SO-
LENNE 
- Ore 19.00 Oratorio don Bosco: 
INCONTRO CON IL CONSI-
GLIO PASTORALE  

“Credi tu questo?” 
(Giovanni 11, 26)      

SETTIMANA DI PREGHIERA 
PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

18-25 gennaio 
Al termine di ogni S. Messa 

si pregherà 
per l’unità dei cristiani  

Pellegrinaggio a Roma per il Giubileo  

Due giorni medie a Como  


